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Informazioni sull’università  

L’università cattolica di Leuven (KU Leuven, da non confondere con la “gemella” UC Louvain, che si trova in 
Vallonia) è piuttosto rinomata a livello europeo e offre una varietà di corsi di buon livello in molte e diverse 
aree disciplinari. Il campus di scienze sociali (quello cui facevo riferimento) è situato nel centro cittadino, 
all’interno del ring, anche se purtroppo nell’arco dell’intero semestre non è stato possibile frequentare le 
lezioni in presenza.  

Quanto all’insegnamento, la qualità è generalmente buona, anche se naturalmente molto dipende dai 
singoli insegnanti. Ad esempio, dei due corsi che ho seguito, uno si è rivelato decisamente più coinvolgente: 
non perché l’altro fosse meno interessante, ma piuttosto perché il primo professore era più abituato a 
mantenere alta l’attenzione degli studenti e a stimolare la partecipazione. Un corso più coinvolgente 
significa comunque, com’è ovvio, più consegne e scadenze: tre paper di diversa lunghezza più un colloquio 
orale – laddove, per l’altro esame, sono stati sufficienti una presentazione e un paper, entrambi a coppie. La 
scelta di esami è comunque più che soddisfacente, credo sia difficile non trovare nulla che fa al caso 
proprio. Per gli Erasmus (così come per gli altri) è sempre stato possibile sia frequentare le lezioni che 
sostenere gli esami a distanza.  

Quanto alle informazioni pratiche, purtroppo l’unico servizio di cui ho effettivamente fruito è quello delle 
biblioteche ed aule studio. Anche per questo servizio sono stato generalmente soddisfatto, seppur con le 
modalità cui ci ha abituato la pandemia: prenotazione online, postazioni distanziate ecc. Il supporto 
studenti è mediamente buono, anche se alcune volte passano diversi giorni prima di ottenere risposta alle 
mail (nulla che non si sia visto altrove comunque…). 

Informazioni sulla città  

Leuven (Lovanio in italiano) è una graziosa città di piccole-medie dimensioni. Una circonvallazione esterna 
(ring) separa il “centro” dalla periferia, ma il centro storico vero e proprio (quasi interamente pedonalizzato) 
è ben più piccolo.  

Per muoversi all’interno della città – ma anche nelle sue immediate vicinanze – suggerisco di munirsi di 
bicicletta: se non se ne dispone, esistono diversi servizi di noleggio. Io ho usato Swapfiets, tra i migliori nel 
rapporto qualità/prezzo, per tre mesi: ho ricevuto una bici nuova, con cambi e doppio lucchetto (catena + 
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blocco posteriore), a circa 16 euro al mese. La bici è il mezzo più pratico per spostarsi, raggiungendo in pochi 
minuti i diversi luoghi della città così come i vari punti di interesse fuori del ring (come il campus scientifico 
di Arenberg, o i diversi parchi nella prima periferia quali il Provinciedomein di Kessel-Lo o Abdij van Park).  

Il centro cittadino offre varie possibilità di approfondimento culturale (se non chiudono causa Covid), così 
come diverse soluzioni per lo svago o per il relax (è infatti piena di parchi e aree verdi di varie dimensioni). 
Avendo una nutrita popolazione universitaria, le occasioni di vita sociale e notturna non mancano 
(restrizioni permettendo), e il centro è pieno di locali frequentati da giovani e studenti. Anche a livello 
culinario è possibile soddisfare virtualmente qualunque palato: se è vero che la cucina belga è un po’ povera 
(almeno per noi italiani), c’è comunque un’ampia scelta di cucine etniche da diverse parti del mondo (dal 
thailandese al libanese) – mentre va assolutamente fatta una degustazione delle birre locali. 

Infine, Leuven è collocata idealmente per viaggiare: appena sopra la linea di demarcazione tra Fiandre e 
Vallonia, si trova a soli 20 minuti di treno da Bruxelles, nella regione fiamminga (si parla principalmente 
olandese, ma con l’inglese non ho mai avuto problemi). Per spostarsi fuori da Leuven, consiglio il carnet da 
10 corse del treno (per gli under 26). 

Commento generale e suggerimenti 

Fare un Erasmus in tempi di pandemia, con le restrizioni ancora vigenti e una certa insicurezza sugli sviluppi 
futuri della situazione, non è certo lo stesso che fare un Erasmus in tempi normali. Questo ritengo vada 
detto e sottolineato, anche se naturalmente spero non debba servire ancora a lungo come monito. Tuttavia 
la mia esperienza si è svolta sotto il segno delle chiusure – e, per fortuna, anche delle riaperture – dunque 
non posso scindere questa dimensione dal resoconto generale dei mesi in Belgio.  

Un grande consiglio che mi sento di dare è di prestare attenzione nella fase di ricerca della casa, al fine di 
evitare truffe e raggiri, come purtroppo è accaduto a me. A parte questo disguido iniziale, comunque, vivere 
a Leuven è stato bello – e più bello, naturalmente, quando le restrizioni sono state progressivamente 
rilassate. Purtroppo non sono riuscito a fare molte amicizie, data l’impossibilità di frequentare l’università, 
ma la città si presta anche a esplorazioni in solitaria. Sono convinto, tuttavia, che in tempi “normali” Leuven 
sia un luogo estremamente interessante per vivere un Erasmus.  

Occhio comunque al tempo atmosferico: il Belgio è noto per la rapidità con cui cambia il meteo, dunque i 
due consigli che posso offrire sono di vestirsi sempre a cipolla e di portare sempre con sé un ombrello/un k-
way insieme agli occhiali da sole. Le temperature sono mediamente più basse che in Italia (in alcuni periodi 
la differenza è di quasi 15 gradi), mentre le giornate sono decisamente più lunghe (il sole tramonta dopo le 
22 nei mesi estivi). 

Come valuti l’esperienza da 1 a 5? 
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